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alcune proposte concrete per i problemi più urgenti della città 

Ecco cosa fare nei settori - chiave 
Il contributo di idee e di indicazioni che è venuto dal gruppo comunista nel dibattito in corso 
in consiglio comunale - Le scelte per la viabilità, l'edilizia e la lotta al caro-vita illustrate 
dai compagni Panatta, Speranza e Frasca - Le molte difficoltà e il ruolo dell'ente locale 

'"»*; «Dibat t i to sulle dichiarazioni programmatiche dell'onore
vole s indaco». Detta così (come da resoconto ufficiale) la 
cosa potrebbe anche .sembrare di quelle per soli addetti ai 
lavori, per « professionisti della politica». E invece questi 
giorni di discussione m cm.siglio comunale sono stati quanto 
mai concreti. Si è parlato, insomma, dei problemi di tut t i . 
dalla spesa, all'affitto, alle piccole e grandi difticoltà della 
vita quotidiana. Problemi gravi, di una crisi che certo non 
è solo il Comune a poter risolvere, ma che pure va affrontata 
con coraggio e subito. L'amministrazione capitolina, appun
to, vuole fare la sua par te , anche se non manca chi ha tu t to 
l ' interesse a metterle 1 bastoni fra le ruote. Concretezza, di
cevamo. E il contributo dai banchi della maggioranza (PCI, 
PSI . PSDI e PIÙ) è s ta to di grande rilievo, preciso, puntua
le. Sen2a ent rare nel meri to di tu t te le questioni affrontate, 
ci l imiteremo alle indicazioni che su t re problemi di grande 
« a t t u a l i t à » (traffico, casa e caro-vita) sono venute dal grup
po comunista. Ne hanno parlato i compagni Panat ta , Spe
ranza e Prasca. Vediamo in sintesi le loro proposte. 

Casa 
Sul freme della casa c'è 

— si sa — un'emergenza. Il 
compagno Speranza ha pro
posto che il Comune faccia 
propria la richiesta che, co
me prima misura, gli sfratt i 
s iano prorogati con un prov
vedimento governativo o di 
legge almeno al 30 giugno 
dell' '80; che sia garant i ta 
davvero l'assegnazione delle 
case .sfitte degli enti pubblici 
agli s f ra t ta t i : che siano de
s t inate a questo anche il 20 
per cento dello ca-->e IACP. 
Ila invitato l'amininistrazio-
ne a promuovere attraver
so l'ANCI (l'ai»scciazione dei 
Comuni) un incontro dei 
sindaci delle grandi cit tà per 
Individuare quali provvedi
menti l'ente locale può adot

tare in situazioni così ecce
zionali. 

Ma il problema non si ri
solve solo con l'emergenza. 
Speranza ha ricordato come 
la linea adot ta ta dall 'ammi
nistrazione di sinistra abbia 
portato la percentuale degli 
alloggi economici e popolari 
dal 4 al 49 per cento del 
totale. Ci sono però molti 
nodi da risolvere, uno, le pro
cedure per la concessione 
delle licenze va affrontato 
alla radice. Sono troppo len
te. farraginose. Ha sollecita
to. ad esempio, consiglio e 
giunta a definire la conven
zione per l'affidamento del
le opere di urbanizzazione 
agli stessi concessionari del
le licenze edilizie. 

Si è det to d'accordo per 
convocare ent ro 1' '80 la se
conda conferenza urbanisti
ca, perché sia un'occasione 

di un bilancio, proponga ade
guamenti, .sviluppi un con
fronto. I due s trumenti che 
il Comune si è dato (il piano 
triennale per l'edilizia econo
mica e popolare e quello po
liennale di attuazione del 
PRG) sono ormai in fase 
operativa. Si t ra t ta di eli
minare ogni ostacolo alla lo
ro realizzazione. 

Sul canone IACP Speranza 
ha detto che deve essere so
spesa la decisione di aumen
tarlo e ha chiesto che sia 
ripristinato il canone sociale. 

Traffico 
Per quanto riguarda la via

bilità il compagno Pana t ta ha 
insistito sulla necessità di lar 
rispettare in modo rigoroso I 
le corsie preferenziali per i 
mezzi pubblici; r iprist inare la l 

segnaletica e dove la sezione 
stradale lo permetta, separa
re le corsie dal traffico pri
vato con cordoni per evitare 
« intromissioni » di vetture 
private. Inoltre, è necessario 
elaborare piani specifici di 
sorveglianza per zone e per 
itinerari di rilevante impor
tanza per la scorrevolezza del 
traffico, in particolaie far 
rispettare i divieti di sasta, 
gli orari di carico e scarico 
delle merci: impedire la so
sta in doppia fila, far rispet
tare le corsie di preselezione 
agli incroci; obbligare i 
pullman turistici alla sosta 
solo negli appositi parcheggi. 

Per il centro è opportuno 
fare une verifica complessiva, 
assieme alla prhnu Circoscri
zione sui permessi rilasciati 
per l'accesso e la sosta nei 
settori del centro storico 
chiusi al traffico privato, ed 
eventualmente apportare cor
rezioni alla luce dell'espe
rienza di questi anni . 

In attesa di uno studio ed 
una indagine complessiva sul
la revisione degli orari di al
cune categorie, sperimentare, 
previo accordo con i sindaca
ti, i consigli di istituto, i 
distretti scolastici e il prov
veditorato lo sfalsamento del
l'orarlo d'inizio delle lezioni 
negli istituti superiori. Lan
ciare, infine, una campagna 
tesa a richiamare i cittadini 
(automobilisti e pedoni) al 
rispetto della segnaletica 
stradale ed alla collaborazio
ne. 

Sul tema (complesso) del 
parco archeologico Pana t ta 
ha detto che intanto si può 
pensare a consolidare la 
chiusura al traffico di via 
della Consolazione e chiudere 
anche una pa:*e di Piazza del 
Colosseo, per congiungere, 
così il Campidoglio ed il Co-
los-eo ai Pori e al Palatino. 

Per il metrò, Pana t ta ha 
detto che qualora l'inagibilità 
del tronco Termini-Ottaviano 
fosse causa di eccessivo ri
tardo per l 'apertura dell'inte
ra linea, sarebbe opportuno 
almeno aprire all'esercizio il 
tronco Cinecittà-Termini. 
Mentre sulle tariffe ha preci

sato che nell'immediato quel
le dell'ATAC non debbono es
sere ritoccate. All'entrata in 
funzione della linea A del 
metrò, in considerazione che 
sia con il biglietto che con la 
tessera si può usare la linea 
« A » e « B », si è d'accordo 
invece per l 'aumento sia del 
biglietto che della tessera. 

Infine, ha aggiunto che se 
il piano borgate dovesse slit
tare per problemi oggettivi 
indipendentemente dalla vo
lontà politica dell'ammini
strazione bisognerebbe pro
porre, interessando anche la 
regione, il modo di trovare 
altri mezzi con forme straor
dinarie. 

Prezzi 
Quello dei prezzi è un set

tore particolarmente delica
to. Il Comune, come è noto, 
nonostante la gestione delle 
grandi infrastrutture anno-
narie non ha grandi mezzi 
di intervento. L'obiettivo che 
il compagno Prasca ha posto 
al Consiglio è innanzitutto 
quello della trasparenza dei 
prezzi. A questo fine sareb
be utile anche la costituzio
ne dj un comitato o di una j 
consulta cit tadina per la di- I 
fesa del consumatore. Po- | 
trebbe effettuare Indagini e 
anche denunce su ogni ma
novra speculativa. 

Il paniere dei generi di pri
ma necessità a prezzi con
trollati ha già dato buoni ri

sultati. Prasca ne ha propo
sto l'estensione ad altri pun
ti di vendita (per ora sono 
1.300). 

Il gruppo comunista ha an
che chiesto un rilancio degli 
investimenti nel settore. Gli 
obiettivi sono la riorganiz
zazione e il potenziamento 
dell'Ente comunale di con
sumo; la realizzazione di 
s t rut ture di stockaggio del
le merci che possano combat
tere il ricatto della grossa 
intermediazione; iniziative 
promozionali e « politiche ». 
Il Comune può. ad esempio, 
favorire l'associazionismo fra 
i dettaglianti, la « raziona
lizzazione » di un sistema che 
pesa non poco sulla forma
zione dei prezzi. 

Inoltre l'ente locale, assie
me alla lotta di tut to il mo
vimento democratico e pò-
polare, può far sentire la 
propria voce perché sia fi
nalmente varata una seria 
riforma del CIP; siano rivi
sti gli accordi agrìcoli comu
ni tar i : si realizzi la riforma 
dell'AIMA, per un'efficace 
azione calmieratrice. A que-
sto proposito l'ente comuna
le ha già preso contatt i con 
l'AIMA per avere forniture 
e quantitativi adeguati di 
c i m e congelata e di burro 
d i vendere a pie/zi control
lati. 

Prasca ha anche avanzato 
indicazioni per una migliore 
utilizzazione delle grandi 
s t rut ture pubbliche; il centro 
carni, il mercato generale, 
quello ittico. 

Quali iniziative da prendere per la riscoperta culturale della capitale 

orna divenne 
una città «aperta» 

La necessità di una 
«anagrafe» del patrimonio 

artistico in gran 
parte ancora sconosciuto 

Gli spazi pubblici 
e quelli portati a nuova 
vita - L'importanza della 
scuola nella formazione 

civica dei giovani 
«Resti tuire la città ai cit

tadini d. ozni eia e condizio
ne, m una Roma sottoposta 
ai colp; della violenza e della 
p a u r a » , cosj ha parlato il 
sindaco Pel roteili, a proposito 
dell'estate romana, e prean-
linciando per il prossimo in
verno alcune iniziative, che 
pure partendo da angolazio
ni diverse hanno un obietti
vo convergente: la scoperta o 
meglio la riscoperta, della cit
t à attraverso studi ed inizia-
t've culturali di massa. 

L'abbandono della 
proprietà pubblica 

// nuovo governo della cit
tà ha scoperto, e ancora va 
scoprendo quanto grave fosse 
l'abbandono, e la conscguen
te degradazione, della prò 
prieta pubblica a Roma. I 
cittadini romani possiedono 
un grande patrimonio comu
ne clic non utilizzano, e che 
spesso neppure conoscono. Il 
problema che si pone è per
ciò innanzitutto di «anagra
fe », poi di restauro, di rias
setto e di attrezzatura. Insom

ma un problema di riappro-
pnazione. L'assessorato al 
centro storico, come è noto, 
lia già pronta un'« anagrafe» 
per il recupero urbano. Ita sti
pulato accordi con l'universi
tà, ti CNR. le cooperative del
l'occupazione giovanile ed ha 
istituito 12 borse di studio 
per Questo genere di ricerche, 

Qui però vorrei soffermar
mi sulle cose che dobbiamo 
ancora fare: ossia la trasfor-
muzione in centri di attività 
varie, socioculturali, di com
plessi oggi vuoti e spesso in 
via di degradazione. Ad esem
pio molte istituzioni culturali 
ha no delle collezioni inutiliz
zate che spesso non aprono 
al pubblico por mancanza di 
spazio. Altre, invece, hanno 
sedt troppo grandi. In altri 
casi parte degli edifici sono 
occupati da attività che po
trebbero benissimo trovar po
sto altrove. Un caso emble
matico: il Museo nazionale 
romano delle Terme di Dio
cleziano è costretto a tenere 
in deposito collezioni intere, 
e intanto il Collegio Romano 
e semivuoto. E poi dapper
tutto sono disseminati strut
ture e spazi abbandonati. 

Quante volte, passando per 

via Panama, per ita Flami
nia vecchia, per le zone di 
periferia, vedo con melanco
nia spazi pubblici abbando
nati. sporchi, depositi di ri
fiuti dove il verde dell'erba è 
rattristalo dal nero di pol
vere e spazzatura. Eppure so
no spazi abbastanza facil
mente recuperabili e altrez-
zabili per il gioco, lo sport, 
la vita associativa. Ci vuole 
tanto poco per mettere su 
uno scivolo o un'altalena! Un 
po' di più — è vero — per 
impedire che lo spazio recu
perato si degradi poi di nuo
vo. Ma possono vigilare i 
comitati di anziani, di giova
ni che già esistono in alcune 
circoscrizioni. 

Lo spazio 
di via Piava 

iYo/2 molti giorni fa ha avu
to un enorme successo nello 
spazio « ritrovato » di via Pia
va, già pattumiera del quar
tiere. una festa spettacolo per 
bambini. I genitori vorrebbe
ro già istituzionarlo, farlo di
ventare un'attività regolare 

di quelV« inverno romano» 
che si va già delincando. Ed 
altri spazi ai quali non si pen
sa per solito potrebbero esse
re le scuole durante la chiu
sura pomeridiana con inclu
se palestre, teatrini, laborato
ri. Gravi difficoltà non ce ne 
sono. L'unico problema è 
quello della sorveglianza fuo
ri orario. Ma si vorranno con
cedere ai consigli di istituto 
almeno i poteri di deliberare 
in merito? Nei pomeriggi fino
ra trascorsi in case-prigioni, 
in una città senza verde, nel
le vie dove andare in bici
cletta è assurdo, gironzolare 
è pericoloso, i bambini orga
nizzerebbero con l'aiuto dei 
grandi, tornei, recite, giochi 
e film. 

Ma la scuola, anche se rin
novata non basta e perciò /' 
assessorati alla scuola sta or
ganizzando istituzioni di tipo 
nuovo. Mi limito ad elencar
le: Centri di creatività, con il 
concorso e l'aiuto di tutte le-
associazioni culturali. Campi 
scuola, e più in generale uscite 
con i ragazzi, uscite per sco
prire la loro città con guide 
intelligenti e non pedanti. Ma 

anche campeggi alla ricerca ! 
delle straordinarie bellezze 
naturali e artistiche di questo 
nostro Lazio. Laboratori di 
quartiere, per fare teatro (è 
già in atto la collaborazione 
con il Teatro di Roma) dise
gno, arte, ricerca scientifica 
su un territorio ricchissimo di 
antica civiltà. Rapporti orga
nici con la realtà produttiva 
Conoscenza della città che la
vora, presenza dei lavoratori 
nelle scuole come collaborato
ri volontari degli insegnanti. 

Superare la crisi 
di sfiducia 

La scuola tra qli zero e i 
sei anni, come dice giustamen
te Roberta Pinto. assessore 
comunale, è quella che decide 
tutto. A sei anni i giochi so
no fatti. Le differenze di clas
se hanno già lasciato un se
gno indelebile (basta pensare 
al patrimonio linguistico). 

Infine, ma in realtà è il 
punto di partenza, il governo 
della città se vuol essere buon j 
governo, deve essere esercita

to da circoscrizioni e consigli 
d'istituto, dai comitati di quar
tiere e distretti scolastici, da 
associazioni culturali e da co
munità di ispirazione religio
sa, da genitori organizzati e 
da lavoratori organizzati. 

Occorre che il nuovo sinda
co. la giunta, i partiti della 
maggioranza rivolgano un ap
pello alla cittadinanza per
chè si superi una crisi di sfi
ducia che purtroppo serpeg
gia; quello stato d'animo di 
rassegnazione, che il sindaco 
giustamente ha respinto co
me il peggior nemico sin dal 
suo primo discorso, perché la 
città colaborì con nuovo slan
cio alla grande impresa col
lettiva che proponiamo: la tra
sformazione, il riscatto demo
cratico, umano, culturale, ci
vile della nostra città. Gli uo
mini. e le donne, di RoRma 
danno molto, moltissimo, quan
do si sentono partecipi di 
grandi imprese e lo hanno 
dimostrato dalla Repubblica 
romana alla Resistenza. 

L. Lombardo Radice 

Il truffatore, smascherato, è stato arrestato dai carabinieri 

Falso medico, falso studio 
e falsi assistenti per 

i malati (veri) al Tuscolano 
Aveva impiantato un centro sanitario (con pronto soccorso) in una 
chiesa sconsacrata - In due anni avrebbe guadagnato 100 mil ioni 

Aveva m c w i su. in un bat
ter d'occhio, una efficiente 
guardia medica, dotata di 
buone attrezzature e di un 
gran numero di assistenti, al 
«servizio» del cittadino, gior
no e notte. Alla fine si è 
scoperto che il medico non 
era per niente metlico. che il 
e tntro sanitario era abusivo, 
e clie il dottor Crudo (è il 
nome del falso sanitario) a-
veva messo da parte più di 
cento milioni, frutto di so
stanziose parcelle. I carabi
nieri hanno scoperto tutto e 
il «dottore» è stato arrestato. 
La guardia medica, natural
mente. è stata chiusa. 

Vediamo la vicenda dall'i
nizio. Costantino Crudo (già 
conosciuto come abile truffa
tore) pensa bene, alla fine 
del '77 di impiantare uno 
studio in grande stile «al 
servizio del cittadino» nel 
cuore di uno dei quartieri 
più popolari della città, al 
Tuscolano. Problemi per il 
locale non ce ne sono: c'è. in 
via del Ru<<nconsiglio. una 
chiesa sconsacrata. bella. 
ampia. Si tratta solo di avere 
un po' di fantasia e di inven
tarsi un nome che faccia 
colpo e che dia un pizzico di 
credibilità e di rispettabilità. 
E' così che nasce il «Corpo 
nazionale soccorritori guardia 
medica e guardia medica 
permanente di pronto soc

corso». Il «dottor» Crudo fa 
la domanda per il telefono e 
ottiene la bellezza di cinque 
linee. A questo punto è tutto 
pronto. Un po' di pubblicità 
e il gioco è fatto. 

Ed ecco come funzionava il 
centro sanitario. Chi aveva 
bisogno. specialmente nei 
giorni Testivi quando era dif

ficile trovare un «vero» me
dico (come è noto, solo po
chi giorni fa è stato istituito 
dalla Regione il servizio di 
guardia medica permanente). 
telefonava al 679.30.81 e im
mediatamente riceveva a casa 
la visita del «dottor> Crudo. 
nei casi disperati, oppure di 
un suo «fidato» assistente. La 
visita medica durava un bel 
po', e sembrava proprio «ve
ra». Poi c'era la prescrizione 
dei medicinali e alla fine. 
con un po' di sconcerto, per 
il cliente, il «professor » Cur
do esibiva una salatissima 
parcella. Va bene, avranno 
pensato i tanti clienti, è mol
to caro, però ha fatto davve
ro una bella visita... 

Invece, quando il caso era 
di quelli semplici, magari so
lo per assistenza ad anziani o 
malati lungodegenti, il dottor 
Crudo non si scomodava. 
Mandava, in sua vece, uno 
dei collaboratori, anche loro 
naturalmente falsi. Una sto
ria che è andata avanti per 
ben due anni e che ha frut
tato palate di soldi. Chissà 
quanta gente sarà passata tra 
le mani del falso « dottor » 
Crudo, chissà quanti medici
nali sbagliati avrà prescritto. 
Adesso il «medico del Tusco
lano» è finito a Regina Coeli, 
accusato di truffa aggravata. 
usurpazione di titolo e eser
cizio abusivo di professione. 

Arrestati tre 
rapinatori dopo 

il « colpo » in un 
ufficio postale 

Nel giro di poche ore la 
.squadra mobile ha identifi
cato e arrestato tre rapina
tori che venerdì scorso ave
vano preso d'assalto l'ufficio 
irastale di via Isonzo, dove 
erano in corso i pagamenti 
delle pensioni. I tre finiti in 
carcere sono: Sergio Madda
lena. 21 anni (ricercato an
che per un'altra rapina e per 
tentato omicidio); Savino Di 
Miccoli e Vittorio Amato di 
24 anni. Un quarto complice 
è riuscito a non farsi pren
dere. ed ora è attivamente 
ricercato. 

I quattro, venerdì mattina. 
serio entrati armati nella se
de postale particolarmente af
follata. soprattutto da gente 
atiziana. Più di una persona. 
per lo spa\ento. Ila perso i 
sensi. I rapinatori, tutti co
perti da passamontagna, si 
erano impossessati di tre mi
lioni in contanti e una decina 
in assegni. 

In galera un 
altro giovane per 

le violenze ad 
una quindicenne 
Anche il secondo, presun

to autore delle violenze con
tro la quindicenne in un 
prato del Tiburtino, è finito 
ieri in galera. E' stato rin
tracciato e arres ta to da^li 
agenti della squadra mobile 
che fanno parte della sezio 
ne del dottor Carnevale, il 
funzionario che aveva svol 
to le indagini fin dal primo 
gioì no. L'arrestato si chiama 
Alfredo Romagnoli, ha "22 nti 
ni e — secondo quanto ri 
sulta alla polizia — sarebbe 
il proprietario della macchi
na sulla quale erano s ta te 
fatte salire la minorenne 
violentata e una sua amica. 
All'appello, ora, manca il ter
zo componente del gruppo. 
Filippo Morlando, anche lui 
di 22 anni . 

L'ordine di ca t tura per Ro
magnoli e i suoi complici (il 
primo, lo studente universi
tario Domenico Volpe di 23 
anni, fu arrestato l'8 ottobre 
scorso, subito dopo la denun
cia della ragazza) si riferi
sce ai reati di ra t to a scopo 
di libidine e violenza carna
le in danno di minori. 

Previste altre assunzioni 

Il Comune finora 
ha dato lavoro a 515 

giovani delle coop 
Stipulate, da lugl io a ogg i , 35 convenzio
ni per un importo d i 2 mi l iardi e mezzo 

Cinquecentotrenta assunzioni avvenute per chiamata nume
rica, 35 convenzioni stipulate da luglio a oggi con le * roop » 
giovanili: queste le cifre dell'impegno del Comune per l'occu
pazione giovanile. Altre convenzioni, poi, sono previste per i 
prossimi mesi. Intanto però si tratta di mantenere questi 
« livelli ». Per questo la Giunta ha anche chiesto al governo. 
nei giorni scorsi, la proroga dei contratti in corso (che do
vrebbero scadere il 31 dicembre) in modo da garantire la 
occupazione per tutto l'80. 

Ma torniamo alle cifre. Secondo i dati forniti dall'ammi
nistrazione comunale, fino ad oggi, i soci occupati nei ser
vizi sono 515. L'importo complessivo delle convenzioni sti
pulate ammonta a circa 2 miliardi e mezzo. L'azione del 
Comune per l'occupazione giovanile però continua e sono 
previste, appena superati alcuni ostacoli burocratici e pro
cedurali. altre convenzioni con altrettante cooperative di gio
vani. Certo che sarà anche necessario che il governo nazio
nale si assuma le sue responsabilità e « fornisca — co
me ha detto la iunta in un comunicato diffuso 1 ' altro 
giorno — in tempo un quadro di riferimento normativo ade
guato all'obiettivo che renda disponibili i finanziamenti ne
cessari per il mantenimento del rapporto di lavoro per una 
seconda annualità ». 

I dati forniti dal Comune si riferiscono anche al tipo di 
lavoro, al settore e al finanziamento corrispondente. Così 
sappiamo che nel settore di attività per il potenziamento del 
sistema informativo (necessario per ogni intervento di prò 
grammazione) lavorano 194 giovani (per un importo di fWfl 
milioni). Nell'agricoltura sono invece impiegati 60 giovani 
(importo di 274 milioni): per l'assistenza agli handicappati 
ne sono stati assunti 46 (per 18fi milioni^. 

Qualche progetto, alcuni realistici altri no, per rendere meno grigia la città 

E se al centro qualche 
volta facessimo un bel lago? 

Da un'idea semiseria sono nati diversi progett i per allagare, 
come nel '600, piazza Navona — Cosa ne dice i l Comune? 

«Signori attenzione: stasera 
va a fuoco la fortezza» 

Al le sedici e trenta « happening » con f u m i e luci colorate dal
la Torre delle Mi l iz ie — L'idea è d i un architetto « monticiano » 

« Carrozze in forma di gondole giravano 
per la piazza inondata e la caduta dei ca 
valli. il gettito ai ragazzi di monete nell'ac
qua. fuochi di bengala la sera, serenale ecc. 
t r a n tali divertimenti che al giorno d'ogei. 
pieno di mu»oneria. noi quasi non sappiamo 
concepire >. Così un cultore di « cose roma
ne > descriveva, nella seconda metà dell'SOd 
il « lago > che ogni saltata d'agora, dal IfMi 
'ino ai suoi tempi renira crealo a piazza Sa 
rona. 

Ora di nuora si fHirla di allagare la p:a: 
:a. L'idea. all'inizio quasi uno scherzo, una 
provocazione. a poco a pm-o si e trasformala 
ni progetto. Tanto che l'anno .scorso c'è stalo 
persino un convegno a Palazzo Bra.schi per 
inoliare tutte le ipotesi. E accanto ni disc 
nn\ delle passibili soluzioni per rendere con 
eretn In prospettiva, c'erano anche tutti i 
calcoli neiessari {per esempio: quanto pc 

serebbero trenta centimetri d'acqua sul pa 
rimento della piazza). Una cosa seria, in 
somma. 

Si farà, non si farà? Il Comune per ora non 
dice ne si ne no. C'è chi all'assessorato del 
la cultura nutre qualche simpatia per la pro
posta. « Roma barocca — dice un gruppo di 
architetti che sono tra gli ideatori dell'està 
te romana. — era piena di iniziative che 
potrebbero essere riprese, l^a città era fatta 
anche per divertirsi e a questo scopo c'erano 
una serie di strutture provvisorie in materia 
le degradatine come il legno. E' anche a que 
sto che ci siamo ispirali per fare ti teatro 
in ria Sabotino. Qualche volta p<'i da questi 
progetti " per gioco " nascevano le opere 
d'arte, i monumenti stabili ». 

Altri, invece, .sono di parere contrario. Co 
mimane si discute, poi si vedrà. 
Nella foto: piazza Navona com'era un tempo 

Se dalla terrazza del Pin-
cio questo pomeriggio si ve
desse una grande fumata pro
prio sopra il centro della 
città, niente paura: non è 
Roma che va a fuoco ma 
uno spettacolo che simula, 
grazie a luci, fumi colorati 
ed effeUi speciali il famoso 
incendio di Nerone. 

Della Torre delle Milizie. 
che è la fortezza più alta di 
Roma, alle 16.30 con uno spe
ciale marehingeg«io costruito 
dasli studenti di architettura. 
cominceranno ad uscire una 
serie di fumi colorati. Un 
gioco di luci appositamente 
collocate, poi, farà fermare 
l'attenzione dei passanti so
pra un angolo della città che 
per il momento appartiene 
solo ai turisti. 

Dopo i primi momenti di 
sorpresa i romani comince
ranno a scambiarsi domande 
per sapere se sì tratta del
l'ultima « nicolinata » o di un 
lancio pubblicitario. E forse 
è una via di mezzo tra l'ima 
e l'altro. L'organizzatore del
l'happening. infatti, è un gio
vane « monticiano », l'archi
tetto Cesare Esposito che con 
questo spettacolo sul Foro vuo
le dare il suo contributo alla 
fo ta del rione Monti, che si 
svolge proprio in questi giorni. 

Se un « incendio » solo non 

bastasse a richiamare l'atten
zione. appena si farà buio. 
verso le sei. la fumata sarà 
ripetuta sul foro di Augusto. 

Insomma, si tratta di una 
piccola < provocazione » (« con 
tutte le autorizzazioni ki re
gola però » tiene a dichiarare 
Esposito) per spingere i ro
mani a guardare la città con 
un occhio diverso dal solito. 
con un po' di attenzione in 
più ai monumenti ma anche 
alle piazze, alle strade che 
tutti i giorni molti di noi 
percorrono senza alzare la 
sguardo. 

Se quelle dei « fumi > co
munque è solo una provoca
zione, di progetti per «rein
ventare » la città ce ne sono 
parecchi. 

Quello di cui si è parlato 
di più è stato l'allagamento 
di piazza Navona (l'anno scor
so si tenne anche, sull'argo
mento un convegno a palaz
zo Braschi) ma. in una gam
ma che va dai progetti at
tuabili con poca spesa alle 
vere e proprie « utopie », ce 
n'è da scegliere per tutti i 
gusti. 

Un'idea che si potrebbe rea
lizzare per esempio, è .quella 
di organizzare spettacoli den
tro al Colosseo. « In fondo — 
dice Esposito — se la gente 
può andare a vedere i film 

' alla Basilica di .Massenzio non 
vedo perché non si potrebbe 
utilizzare anche l'anfiteatro 
Flavio. Ci giriamo tutto il 
giorno intorno con la macchi 
na e poi ci si stupisce se 
casca a pezzi. II fatto è che 
gli archi stanno diventando 
ciechi e l'unico modo per far
lo guarire è tornare a viver
lo. Entrarci la sera ad occu
pare le gradinate. Solo cosi. 
anche dopo i restauri, rimar 
rebbe veramente ai romani ». 

Insomma, il senso del di
scorso è che il salvataggio 
dei monumenti si fa inven
tando modi nuovi di vivere 
i] centro storico. Anche i beni 
che sono rinchiusi nei magaz
zini dei mu?ei andrebbero ti
rati fuori, secondo Esposito. 
«Si potrebbe rimetterli tutti 
suH'Appia antica e nella cam
pagna circostante — propo 
ne — che adesso viene conti
nuamente percorsa dalle mac
chine ». 

C'è da dire che tra queste 
proposte e quella, fantascien
tifica, di fare una serie di 
tapis roulanU per girare la 
città senza bisogno della mac
china. di acqua ne corre pa
recchia. Anche se bisogna 
ammettere che. se pure ir
realizzabili. queste idee per 
fare di tutta la città un gio 
co un certo fascino ce l'hanno. 

ARREDAMENTI COMPLETI 
A PREZZI FRAZIONATI 

soggiorni in stile rustico e moderno, 
vani, poltrone, componibili, mobili 
cucina, lampadari per 
tutti gli ambienti e... 
inoltre tutti i grandi 
e piccoli elettro
domestici, in 
4000 mq. di 
esposizione, 
a prezzi mini
mi e rateizzabi-
li fino a 24 mesi 

di-
da 

più spazio al tuo risparmio" 

Via ctorOmo (Prenostlna. a 300 mt. dal Raccordo Anulare) - Tel. 223623-224944 


